
P
erchè il trailer dello scan-
dalo è stato oscurato? Ov-
vio: si possono trasmette-
re solo spot che siano «lea-
li, onesti, corretti e non

contengano elementi atti ad offende-
re le convinzioni morali, civili e politi-
che dei cittadini e la dignità della per-
sona umana». La motivazione con
cui ieri viale Mazzini ha «spiegato» il
no a Videocracy suona come una am-
missione. E cioè che il contenuto del
film - che ha per soggetto esclusivo
Berlusconi e il suo mondo - sia esso
stesso «immorale», «indegno» della
persona umana, etc. Ma tant’è. La no-
ta dell’Ufficio legale della Rai ieri è
stata lapidaria: «In merito allo spot

del film Videocracy, la Rai precisa
che come in precedenti occasioni la
vicenda è stata trattata a livello di
strutture amministrative ed in parti-
colare dall’Ufficio legale. Si è tenuto
conto della vigente normativa di di-
sciplina delle trasmissioni del servi-
zio pubblico radiotelevisivo che an-
che in periodo non elettorale devono
essere informate al principio del con-
traddittorio in coerenza con gli indi-
rizzi della Commissione di Vigilanza
e con quelli dell’Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni».

Spiega Viale Mazzini che secon-
do «tali indirizzi la Concessionaria
del Servizio Pubblico Radiotelevisi-
vo non può procedere alla diffusione
di programmi, anche in forma di
spot, che non siano informati ai prin-
cipi suddetti, espressi nella legisla-
zione in vigore. «Tuttavia la Rai, nel
massimo spirito di collaborazione -
continua Viale Mazzini tentando

una rammendatura -, ha comun-
que espresso formalmente alla Fan-
dango la propria disponibilità alla
messa in onda degli spot in questio-
ne nell'ipotesi in cui la società pro-
duttrice avesse assicurato il rispet-
to dei principi essenziali del con-
traddittorio e del pluralismo infor-
mativo a cui la Rai è tenuta. Nessu-
na adesione allo stato attuale è per-
venuta dalla medesima società che
quindi non ha messo la Rai nella
condizione di poter trasmettere lo
spot nel rispetto delle regole su indi-

cate». Ma ieri è stata anche la gior-
nata delle polemiche. «Del caso si
occupi il Cda» chiede il consigliere
Van Straten. «Sembra essere torna-
ti all'epoca del 'visto si stampi’» il
commento di Rizzo Nervo. E anco-
ra: «Se ancora qualcuno coltivasse
delle illusioni sulle intenzioni della
destra a proposito della Rai il com-
mento di Giulietti e Vita - , la censu-
ra imposta al trailer del film Video-
cracy è arrivata puntualmente a sve-
lare il piano di normalizzazione in
atto». ❖

Giulietti e Vita:
«Nessuna illusione sui
piani della destra»

VialeMazzini

Dario Franceschini ha dato spa-

zioal trailer di «Videocracy» sul

suo sito Internet. In apertura della ho-

mepagedelsegretariodelPdc’èil trai-

ler 1 del film rifiutato da Rai e Media-

set.«Il rifiutodapartedellaRaiediMe-

diaset di trasmettere il trailer dI

“Videocracy”èun’altraprovadicome

si stiano restringendogli spazi della li-

bertà di informazione in Italia. Ora si

rifiuta - scrive Franceschini - uno spot

commerciale a pagamento perchè

scomodo. Dove andremo a finire? Bi-

sognareagireall’assuefazione. Inque-

stoPaeselabattagliaperlalibertàd'in-

formazionenon riguardanè solo il Pd

nè solo l'opposizione, ma tutti».

«Sostengono che non si può

trasmettere il trailer di Video-

cracypermotivi di par condicio.Ma

che per “Ombre Rosse” chiesero la

replicaagli indiani?».Così ieriBersa-

ni a Genova. Dopo il suo intervento

un indiano gli ha stretto lamano.

Normalizzazione

«Non c’è
contraddittorio»...
Ovviamente, è uno spot

politica@unita.it

AidanWhite

E Franceschinimette
il trailer sul suo sito

2 domande a...

Bersani: ma su «Ombre rosse»
chiesero la replica agli indiani?

«Offende le convinzioni
morali e politiche»
Sembra ilMinculpop...
Così VialeMazzinimotiva il no al trailer: quasi un’ammissione
sulla condotta dell’ispiratore. I consiglieri dell’opposizione:
«Il caso in Cda, ormai siamoal “visto, si stampi”»

ROMA
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«La stampa

internazionale
è allarmata:
troppi diktat»

PARLANDO

DI...

Scelte
editoriali

«A quanto pare i vertici Rai si preoccupano più di censurare spot televisivi di film,
piuttostocheindividuareautonomamenteunpianoeditorialecheparlirealmentedelPae-
seedeicambiamentipolitici, sociali edeconomicichestiamovivendo».Loaffermailcapo-
gruppoPd in commissione Trasporti e Telecomunicazioni alla Camera,MicheleMeta

Il dossier

G.V.

LeleMora in Videocracy

I
l rifiuto da parte della Rai di tra-
smettere il trailer di Videocracy è
un caso di “autocensura”. È que-

sta l'ipotesi di Aidan White, il Segre-
tario generale della Ifj, la più grande
associazione di giornalisti del mon-
do.
Come valuta ciò che è successo?

«È un caso che suscita nuove preoc-
cupazioni, perché in questo momen-
to tra tutti i sistemi di media europei
quello italiano è quello che ha più bi-
sogno di sottolineare la sua indipen-
denza, a causa del conflitto di inte-
ressi e del fatto che oggi Berlusconi, i
suoi affari e il suo stile di vita sono
diventati una notizia e una storia
per il sistema mediatico globale».
I giornalisti italiani sapranno resistere

alle pressioni della politica?

«Quando si raggiunge il punto in cui
i responsabili dei media devono sce-
gliere tra i valori etici e il posto di
lavoro allora la corruzione prevale e
la democrazia è minacciata».
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